Giovedì 6 gennaio 2022
Epifania del Signore
Is 60,1-6; Sal 71; Ef 3,2-3.5-6; Mt 2,1-12
Siamo venuti dall'oriente per adorare il re. 

* Il Vangelo ci presenta tre gruppi di persone che si confrontano con Gesù
1. Il primo gruppo è Erode e la sua corte: persone che guardano se stessi.
- Erode ha un grande potere, potere di vita e di morte su tante persone, ma sta usando quel potere per sé.
- Ignora il Bambino che è nato, ignora i suoi bisogni, non si è neanche accorto che lui è nato, è mosso solo dalla paura di perdere il potere.
- Di suo non dà nulla se non dolore.
2. Poi ci sono gli Scribi: persone che guardano solo indietro.
- che leggono le Scritture;
- le conoscono, cioè hanno un’esperienza di Dio, ci credono anche, ma non serve né a loro né agli altri, anche loro non si accorgono che Lui è nato, 
3. E ci sono i Magi: persone che guardano avanti:
- che guardano in alto le stelle,
- che guardano gli uomini,
- che guardano il Bambino.
- Uomini umili, disposti a farsi aiutare, chiedono luce alla stella e agli Scribi.
- Sono uomini che hanno le mani e i cuori aperti, danno a tutti quelli che incontrano, anche e non è richiesto.
- Danno una testimonianza di fede, tornando al loro paese.
4. E poi c’è chi attende: in quella casa c’è Gesù con Maria. 
- Attende, Gesù, pronto a riempire di gioia la vita di chi ha il coraggio, la voglia di avvicinarlo.
- Vuole dare una gioia grandissima simile a quella che provarono i Magi.

* Noi chi siamo?
a. Persone con la testa indietro, ricchi di una tradizione che può essere luce agli uomini del nostro tempo, da condividere, ma tenuta dentro con le labbra chiuse, con la paura di dire la nostra gioia, la nostra scoperta?
b. O siamo delle persone con la testa bassa, preoccupati di perdere quello che abbiamo ottenuto, anche solo il nostro stare comodi, il non avere fastidi?
c. O siamo ancora “bambini”?
- Affascinati dalle stelle,
- dal desiderio di conoscere di più,
- dal desiderio di essere dono per gli altri,
- dal desiderio di trovare un Bambino davanti al quale buttarsi in ginocchio, per ricolmarlo dei nostri doni e per gioire di Lui 

Chi siamo?


